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	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014/2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2017/2018

	CORSO MAGISTRALE A CICLO UNICO
	SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

	INSEGNAMENTO
	DISEGNO PER LA SCUOLA PRIMARIA E DELL'INFANZIA E LABORATORIO

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	CODICE INSEGNAMENTO
	16027 

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	no

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/17

	DOCENTE RESPONSABILE
	Eleonora Mancuso 

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	165

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	53+16

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	4

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale

Presentazione di un progetto

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorno : Martedì

Orario : 16,00/ 17,00

Luogo : Dipartimento di Architettura Ed. 8


	PREREQUISITI
E’ richiesto il possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado, oltre che una discreta padronanza dell’uso della matita e degli strumenti di base (compasso, squadrette...)

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Ci si attende che lo studente conosca i principali modelli di educazione nell’ambito artistico, che apprenda i concetti fondamentali e le tecniche della cultura artistica, che sappia progettare percorsi didattici secondo le Indicazioni Nazionali per il primo ciclo dell’istruzione vigenti in ambito artistico. Autonomia di giudizio Alla fine del percorso formativo gli studenti dovranno: possedere capacita' di riflessione autonoma e critica in relazione ai fenomeni educativi e culturali previsti dall'esercizio professionale; essere in grado di problematizzare i fenomeni educativi, di analizzare criticamente e di scegliere programmi e interventi formativi; essere in grado di autovalutare le proprie competenze didattico-educative. Abilita' comunicative Gli studenti dovranno: padroneggiare diversi codici comunicativi; saper comunicare informazioni relative alle situazioni educative e didattiche, i possibili interventi alla luce dei modelli teorici e della letteratura di ricerca, le modalita' di controllo degli esiti; possedere competenze nel gestire le relazioni e i processi comunicativi con gli allievi, le famiglie, i colleghi e gli altri professionisti; possedere competenze di documentazione degli interventi educativi realizzati e di diffusione delle buone pratiche. Capacita' di apprendimento Ci si attende inoltre che gli studenti posseggano abilita' di apprendimento in team per la realizzazione di progetti collettivi.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO
L'esame e' composto da una prova orale incentrata sulla conoscenza degli argomenti studiati e da una prova di disegno, a mano libera e con l'ausilio di strumenti tradizionali. Il candidato dovrà produrre i grafici eseguiti nelle esercitazioni assegnate 

OBIETTIVI FORMATIVI 

Possedere e usare le tecniche dell’espressione artistica, per la scuola dell’infanzia e primaria; Possedere le seguenti conoscenze di educazione all’arte e all’immagine: disegno e sue relazioni con le arti visive, elementi di didattica museale, strumenti e tecniche delle diverse aree artistiche, calligrafia; Saper progettare percorsi didattici, secondo le indicazioni ministeriali vigenti per la scuola dell’infanzia e primaria, in ambito artistico; Saper applicare, nella scuola dell’infanzia e primaria, i principali metodi di educazione artistica. 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
La didattica e' articolata in lezioni frontali ed esercitazioni in aula  

TESTI CONSIGLIATI 
Saverio Hernandez Manuali d'arte- disegno e pittura , Electa scuola

Federico Andreucci Alessia Villoresi Galleria d'arte- linguaggio visuale tecniche temi operativi ,Atlas

Walter Moro, Didattica della comunicazione visiva, La Nuova Italia

Longanesi. Anna Oliverio Ferraris, Il significato del disegno infantile, Bollati Boringhieri

Antonietta Spadaro Il museo per tutti- esperienze di didattica museale, Kalos

PROGRAMMA LEZIONI
 Prolusione: presentazione del corso, dei materiali e della tipologia delle consegne

 Percezione e osservazione : le due metà del cervello, il campo visivo

 La comunicazione visiva: l'immagine come linguaggio e comunicazione

 Lo sviluppo delle fasi grafiche

 L' orientamento spaziale del foglio, uso e scelta degli strumenti  

 I codici del linguaggio visuale : il punto, la linea, la traccia, il segno

 Le regole principali della composizione: simmetria (asimmetria), ritmo, peso ed equilibrio spaziale,    direzione dinamica e movimento

 Geometrie e proporzioni: studio geometrico dell'oggetto

 Le teorie del colore

 Canoni proporzionali della figura umana: figure statiche e figure dinamiche

 Il volto  Espressioni e caratterizzazioni

 Spazio e prospettiva. La figura in profondità

 Il linguaggio visivo: come si legge un’opera d’arte

 La didattica museale e i luoghi d’arte del territorio

PROGRAMMA ESERCITAZIONI
Composizione con oggetti simmetrici/ asimmetrici

Texture e disegno ornamentale

Tecniche artistiche (grafiche, plastiche, applicate)

I generi pittorici (ritratto, paesaggio, veduta, natura morta...)

Figura e sfondo (percezione delle forme)

La prospettiva: il paesaggio

Percezione di luci e ombre: chiaroscuri e lumeggiature

LABORATORIO
ORE 16 Esercitazione monografica “ il gioco dell'arte, un'esperienza al museo”
alcune ore di laboratorio saranno svolte in un sito museale selezionato 




